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^I^rt2i inlV Pagina 0ent. 20; " ^ ^ ^ 
Per Jà ÌÉserilQnra ìiuigìi durata si aocordaii» facllìfaŝ ont. 
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• cowtnbufW italiani— questo 
g |^#™- sono la gentelapiù buo
na, la piti paziente, la più tolle
rante,di questo mondo — e non 
è a meravigliarsi quindi se yì è 
chi abusa dis^,loro e dèlia loro 
condismitJenzae longaniminità. 

Abbiamo aviftò, pon quei van-
^^Hgi ' lubblicfme tutti conoscono 
•e che oggi^^jg{iunp, £illa prova dei 
fatti, pu^ taltitare; ie GoB^Bjaaìcmi 
ferroviarie per lo maggiori^ linee 
italiane. — è i ' ^ n o costituite due 
Società potenti, I s ^ a l l ^ s o l o col-
Femissiohe delle^ loro azióni e ob-
blipè:ioni guadagnarono somn?e 
éftortó, ed oggi si trovano in 
guerra aperta fra lorOi r 

Le Cppvenzioài ferroviarie han
no avuto per resultato ']^àìp'ffitle 
e iramejié-to, questo: di aumen-^ 

mm¥^Q *Q tariffe ;su tutto — così 
sui viaggiatori, cothe sui prodotti 

^a|ricbli, come sulle toerci > qua-
iuiiique velocità é a qualunque di-
s t a n z a . ' •• '• ••• ')^0m- •' '-' 

E IF^Goveriab, a; norma delk, 
legge. nor^BUÒ ottenere il ribasso^ 

I ^ P W i l ì e ^ n c h e in quello 
che fossero ritenute ingiuste^^|| . 
non addossandosi il caricò dèi dàn-
ni eventualiy cioè delle diminuzio^ 
ni di intifitì, da cui ^l^. Società^ 
possono, pel mutamento, essere 
colpite. 

r^WIHbueiifi; italiani, quindi, 
da questa splendida polìflca fer
roviaria, hanno ritratto i seguenti 
manifesti benefìciì: 

Hanno assunto'li'^pagare gli in 
teressi delle socame corrisposte 
alle vecchie Società ferroviarie — 
Alta Italia — Romane - - Merì-
^àionalì — pél riscatto delle lóro; 
linee. --• Alla sóla Suìì Bank sì 

^ / r. • ' - j 

d i e d ^ j i t p consolidato 5 p. OiO da 
còM!uife un ònere afflùo circa 
di 40 milioni, frazione più Trazione 
meno. 

Alle Romane, le quali avevano 
un grosso debito verso il Tesoro, 
e.qhe lo ,Sta,to avrebbe potuto far 
fallire, sì rimborsarono invece tutte 
le azioni e tutte le ohhiigazioni 
me^diante titoli di rendita ftìbblica 
e si diede di frego àFdèbìto, co
me non fosse mai esistito. 

Alle Nerfdiónàli, le quali ave-
1 e condizio-

Ora — dopo , di avere cp^ntrif, 
bi|Ìife*.tìgoi quattrini, s^i^sì conso
lanti .resultati, i cittadini italiani 
hanno avuto per qquìpenso, quello 
che indicavàmoln^eominciando cioè: 
; un servizio ferroviario tnanife" 

stameate peggiorato ; 
due Società éhe sono perpetua-

niente in guerra fra loro, o delle 
quali una tende a rovinare l'altra 
— fp??se coir onesto intendimento 
di sostituirla; 

un aumento quasi generalo di 
tutte le tariffe, sicfchè per, alcune 
linee e per dati percorsi, osso ar
riva, quanto ^i viaggiatori, fino al 
30 e più per 0(0 ; -
^ è pei prodotti agricoli poi, sin
golarmente per |kigj4gj,J''aumento 
41 tariffe è tale che rende quasi 
impossibile il trafflcoe la specu-
tóiorie. " ^ M 

L 

da. Pose In rilievo comafifprovvQdi-
menti coercitivi non sono più ecce
zionali, ma dlWStttr abituallmjfAmrai 

Angli mk'.irZ^ 
^•:x 

V ^ 1 J J -

se che vi sieno^ îilll 4Mntiniiapt^n0. .fî fî e ci fa tiltìgrafalo^ilHòàtro 
in Irlanda, ma^ifl^de che iMatìmida- mioo Augustd Frantói fu a Roma ri 
alone esìsta mcìm-^m^ingmp^P '« mvnìo dal ministre Eobiìftnt: e poi è 

te 

Sto Stato jm&^. 

.Mm 

.̂ (̂jose m-Irlanilà è che il 
rispetto alla fegge eiLalliordine é gè-

' neratmente mdebouto nel seno ad 
un pòpolo cMÌ éapace di raggiun
gere una aìtuaziorie morale e sociale 

v̂ più elevata di qualsiasi altro popolo. 
{Applausi fra .1 parnelhsti). .̂̂  

Qiadstone insistè su questa fipnsì-
erazione che I Inghilterra coi suoi 

mozEi coercitivi ìovoce di guadagnài^e 
terréno ne '̂ ''"̂ ' 

j^nche a Fa-

La 
^ , . - 1 . : ; 

e éf screditata in Irlanda 
perchà si preseata.al popolo sotto, un 

lero. L opinione Irlanda-

•i -

Questi sono ì henèflcn che dalle 
Donvenzioni ferroviarie, iirìo ad 
..fc si sono avuti. ; 

Ebbene: sì potrebbe crederlo? 
..Essi sembrano tuttavìa tali che il 
©òverho, a q\iantò]^iferiscóno i 
giornah officip$i sen^za che sienp 
contraddetti da ; alcuno, prepara 
alle famose Convenzióni fWòvia-

•% 

•^ 
• % -

rie, un'appendice, un'aggiunta, 
una coda, con delle Convenzioni^ 
nuove' che, sta. stddiando. - ^ --^^ 
,̂ : Sicuro r ' ^ •• "Si tratteret>bepif - • 
cpndo glî  annunci che se ne dif-
fondoho, di riscattare, coi denari 
dei contribuenti, tutte iO: linee .pri
vate che hanno vita propria in I-
taliaiiifaffidandone T esercizio alle 
due grandi Società !l 
: E come l'appetito viene man
giando, naturalmente anche ceni 
iniziativa fu turWn' questo ràinò 
sarebbe dfiìie due éhllodatè boni-
pagnie monopolizzata e conficcata.. 
; QQ%Ì, in un:,.hpye corso d'annij 
tutto il movimento ferroviàrio, àn-
che quello a scartamento ridotto, 
cadrebbe in polène di qi3e'sti due 

— i quali costituirebbero, 
con quel vantaggìo^^del pubblico 
che l'esempio quotidiano dimostra, 
uno Stato nello Stato ! m 

E non aggiungìagio altro, per
chè per gli elettori e pel paese vi 
;è, ci pare, da riflettere abbastanza 
sui poco che abbiamo detto. 

aspetto strani 
do è alienata v'érVò l*ìi^glil?éWa e la 
Scozia, la coercizione 4 buona solo 
nei c^so in cui sia adottata ed appli
cata fermamoate finché sì raggiunga 
lo scopo; ma l risultati delja decisio,» 
ne presa nel luglio scorso dalì'uUiracP 
gabinetto, non si carfèilierain)0 mài. 
(Applausi fra i parnelUsti &i liberali). 

GUdstone soggiunse che la coèrci-
Eipne non può riuscire che a due con
dizióni; cioè con rautocraziWéi J%̂ v 
verno e con le^transazi'pni segrete.,! 
popoli d'Inghilterra e dr Scbaia non 
ricorrerranno ad 'una coercizione si
mile verso l'Irlanda, Anche non ab
biano sperimentato tutti gli aUnif̂ ^̂ f* 
zi di conòiiìazipne. Il mezzo principale^ 
è la molla della legge che è inglese 
in inghilterra, scozzese in Scozia, men
tre in Irlanda noii è irlandese. L'ofta^ 
tor^,,fè alluiipnjealla Svezila.e Norve
gia, airAustf^a e Ungheria per^dimo-
strare cóla'ìV dua'»sma neUa legisla-

ittura è compatibile coli* armonia 
due paesi. 

nitd'da Koma pei* Napon a rag 
giungervi i suoi compagni di viaggio 
Armando Rondani e Wolda Mariano 

, , , \ 

il stìegco che fu con^l 
dova. 

Da Napoli tiàfti tre sàìpiìrónò per 
iàden, ultima sosta'del viaggio, prima 

di entrare in Àfrica, della qualò èssi 
si dispongono di attraver^asa^, aaa 
par^e a/latto inesp!p£'̂ ta e sconosciuta. 
\_ Noi siijso contrari alle inutiU spe-
dÌzìonî ,̂ iJìfcffli in come quella 
di Massaua, che ci costò già tanti 
miUoni e tante befTe, ma stringiamo 
con piacere la mano al simpatico 
Franzo! il quale Ò uno dì̂  quei pio-

Caracciùlo eostien© il progétttìt^ 
Maglianl ,',presé,a.tft îlcanbî F'̂ "''* 

approvati dalla Camera. ^ '^i 
^ Uiraglia crede, che la legge debba 
eaìispe approvata. 

Àhist sostiene i! progetto per e 
BidQràrJosil di fatto. 

Allievi riconferma figgi niajni mìaî  
si^riali di ieri e d i c M ^ che se V'uf 
fiQJO centrale non troverà una, nuov 
dizione sóddisfacetite voterà il • tes 
ministeriale. ^** 

Levasi la seduta alle ore 5 a 4S. 

1 - ' 

••? 

-- V 

Gorritre V 
--- i 

nieri che onorano it paes^^seiiza ?' lVv^ 

specularésui propri viaggi come fanno 
tanti altri. 

Senza quegli appoggi che la Società 
Geografica e \\ Governo accordano 
còsi facilmeatio ad abili raggiratori, 
Franzo! nel sua. ultimo viaggio, colla 
sola forxft della proprsa volontà e deV 

n'ì 

tA' - • .^•, •̂? ! . ; . - 1 ^ i * . : - " '-••• ^ • yX ti 

•-vmirfì, 

re 9t: ,es: 
) I 

l ! '-. 

. • ra^Saaìo,,;.8.aprile. 
La prima rappresenM^ione della 

uFigiùft di Jefle y> di Felice Ca-
vaUoili. 

proprio coraggio , seppe a proprio 
spese giungere in luoghi che alle co-

'̂ stóse spedizioni ufficiali erano stati 
sempVe chiusi e compi modestamente 
Topera pia di pottare ad una af^re 
le ossa di iin figli» rimasto vittima 
pir^cWo^PWWaggì e detcliimì.dei-
rabbandono in cui era stato ìasciato 
da chi aveva (foverb di soccorrerio. 

Il viàggio al centro dell' tóioa del
l' ardito viaggiatore Franzbi durerà 
otto anni. ; ^ . 

ti ministro,Éobìiant gli coni 
siilfeio ài 3 mila liî e. 

Coslr auguru più fervidi accompa-
gniamo nella sua intrapresa r intra-
p̂idb viaggiatoreJ 

I J t a l ¥ i ^ ' -1 W 

noa di Mestre ha penŝ sito di dare' ai 
contadino nìi mezzo fàcile ad econo
mico per aspergere, il latte di calce 
sulle viti* Consìste in uoaspazzolàidi 

e tre cuciture. I 
• La piglia è disposta m ì^pa^BH 

occupare^ molto spGizio In lài-ghlffii 
poco, ìa^^Jtezza, e cosi ,una voUa i 
bevuta del, latte di calòe 900 un |i©ye 
colpo della mano, produce la polve-
riziààziòné.deiiiqafdo ed lin gètto mòl 
to'esteso. ^ ' ' • •-

Oaeìraso. —Ilà^grtlHrio tàmn^g 
Andrea Bissoni dovendo il M 
J^engere un nuovo fabbricato scolastico 
f̂Wbe ia idea di riunire tutti' i^lìar? 
tìeri in società perche si assumessero 
il 1¥\̂ òro, squraendolì flÒ6ì\,^le ix^^r 
di avidi impresari. Gli arlìàti Hspo-
sero unanimi all'appello eja^^cietà 
fu costituita ed approvò uiMÌWorato, 
statuto, opera dello stosj^Bissonì. GU 
artisti così consociati Jacaro dbM^nda cgiisociaii jflcaro a"̂  "̂  

• y qòÉoune^rasumemi iavorb, fa-
^̂ '*" '6 anjcha proposte vantaggiose, ad 

••X 

un 

j 

^r, 

Ti 

n -. y . 1 

e e ? 
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vano mancato a 
ni parecchie delle loro concessio
ni, si montò prima la scala-md^' 
bile — il criterio fondamentale, 
cioè, delle garanp^ chilpmetriche 
sì diede rassoluzione plenaria per 
tutti i peccati commessi, e si pro
cedette come per ; le altre. 

E la conseguènza fu^q%èsta elo-
quentissima — cbe le loro ^| | r-
tellè da L, 450 circa che valevano 
alcuni anni fa, sono quotate ora 
a circa L. 7001 

I, lettori possono immaginare, 
quindi, 'p iant i furono i sacrifici 
ai quali questa Società, in uri 
brevissimo spazio di tempo si è 
sobbarcata l 

Glad&touQ ha esposto alla .Camera 
L Comuni ìsupi progetti suU'ìrlanda. 
Qiammai la Camera fu cosi com-

pei deput^,, tantoché non vi restava 
[tìtte||lmeate, spa'Mo,. libero^ Pai'eqchi 
deputati in piedi. Tutto le .tribu,ne , 
affollale. 'Nelle tribune diplomatiche 
vari ministri esteri tra cui Hatateld^ìii 

L'arrivo di Gladstono fu Hoolto con 
entusiasmo dallĵ ^03«ggior parte dei 
Reputati liberali. TparnelUsti si sono 
alzati in È^Ì|Ì|: acclamando calorosa^ 
mente.', ' 

Ilprincipe dì Guìles e ì figli assi-
steraao alla seduta dalla iùbuna dei 
.pari».. , ,^, „ ̂ . .̂ ' 

Gladstone prése a pafllro fili ore 
fciP*' Créde giunto il moménto _d< 
ti'tUtare a fondci la questione irlande
se. Il Parlamehto anticipando 0 rea
lizzando l'avvenire^'deVe giungere ad 
una decisione per sSffiili^™ relazio
ni buone od armoniche fra l'Irlanda 
e V Inghilterra. 

Passò in rassegna la storia d'Irìau-

leri sera al Teatro Filodrammatici 
venne rappresentata La FìgUa di 
Jeftef nuqvissimacommedia 14 un àtt% 
di Felice CavaUotti. 
^ Il ĴucQeHBo fu splendido, 

il puìbt)lìeò_ numWrosissimOj che as
sisteva alia rappresentazione^ applai 
varie vì)ite freneticamente il nuovo 
lavoro del poeta anticesareo. ^M 
'• Il Cavallotti ebbe diverse òhiamata 
durante la rappresentazione ed un'o
vazione a sipario calato. 

Contrariamente a quanto fa sup
porre il titolo, il soggetto del nuovo 
lavori:̂ *àìi3aVaUolii è moderno. È preso 
dalla vita del giorno. 

Nonostante la simpatia grandissima 
che ho per il Cavallotti — del quale 
jaojroiro l'ìngegnyw^l^o francatóente 
debbo dichiarare chi "iaon divido af-
•fatto ,l!entU8Ìasmo diraòstrattPdll pub
blicò per la Figlia di J&fte* 

' T I > T L ' ' J 

^ Radicale in polìtica, lo sono ancor 
di più m arte. *̂  
^ Ih téatipò amò v^l^re delle scetìe 
ver ale dei soggetti/— se laon presî ^ 
dalla vita reale •— almeno possibili. 
; Ora io ritengo assolutamente im
possibile il soggetto della Figlia di 
Jefte quale lo presenta Cavallotti. 
^ Quella signorina che accetta di spo
sare un giovanotto e efee poi sta in
sieme cbh lui uh mese e mezzo sènza 
voliirna sapere di gustare le gioie co-
ìiiugali, mi pare un po' troppo inve
rosimile* Che ne dice l'amabile let
trice? 

In comjTilesspi giornali cittadini di 
oggi hanllM&IElM.clizì favosrevolissimi 
al lavoro di Càvailotti. 
{ Però Felice Camertìni — ohe ò ùrìo 
^eì crìtici più acuti che vanti oggi 
l'Italia -~ ha dato stamane nel Sole 
Un giudizio tutt'altro che favorevole. 

Chìuàéfò con un elogio "Illa signo
rina Beìt@r» la quale natia parte di 
sposa ha recitato egregiainente. 

l. De M, 

iV;ConsigUo Comunale a voti unani 
deliberava di affidare il lavorò alla 
nuova Società degli Artisti. 

Teaieaiffi. — A presidente del Tri! 
buhale Civile^eJ Correzionale fu tra 
sìó'càto dà RoWgo 11 sig. Ferdinando 
Ziliotto, che tÉitffliniftV fi! qui fra ribì 

4l,|i Padova. Venezia fa così un acqui-
stio sradìtìssimo. 

. ' 

r.' 

,--'• 

j 1 •- f -

Pàrlamentb 
;iii?j 

ì - ,J 

m ra niati 
Tornata dell'8 

Presidente Hi Budini. 
, peprettà presenta il disegno di leg" 
gè, per maggiori fondi occorrenti per 
rÀsinap. .̂ ,̂ •,,..•. i,,.-j 
; ^iprjndesi la discussione del prO-
getto di dichiarazione di pubblip 
tiUtà per le opere di risanàmeritó dì 
JTojrlpp, comhatrtito4èW sotto l'aspettò 
ĝiî jfì̂ ico daU'onor̂ ., Villa, e sé ne-ap

provano gli articoli. 
. Si discute il disegnò già approvato 
dal Senato, sull'estensione a tfitW'Tl 

' . . 

^^Igno slella leggo 1859 sulle servitù 

Parlano ij) ŷ̂ upo senso Pgi?, Ama-
dei e Baccetìi Óuido chela combatte 
dichiarandola inopiiònuna e, propone 

, un ordine del giorno in questo serico. 
i i n seguito ai disborsi di Ricatti Q 
altri, la Camera respinge l'ordine del 

*'|iorno sospensivo Ai Baccelli,& ap-
^l'òvà Ma' raccomandazione. / 
, Sì approvano i due primi articoli 
del progettò è si rinvia la discussione 
a domani. ' 

I l - j ^ i 

Si. 1 approvano a scrutinio. .-seéVetW'" 
le seguenti lepgijypì.a^te/ieri: Computo 
dtìl tampò trascórso in servizio nei 
presidi del Mar Rosso approvata con 
voti 173 cohtro 37; Modificazióne al 
bodica .della marina mercantile con 
voti 175 contro 32. 

Levasi la seduta alle ore 6 © 40. 
-'Sj^^i 

iienaté del ^e^n^ 
Tornata deU'S 

Presidente Di&andò. " 
^ ̂ Riprendasi a di'ééutei'e la lògge su
gli ìnlurttìMì nel lavoro. 

4un(Ì dichiara che gli emendameiti 
espoSjti non hanno alcun carattere di 
ostlTìtì verso il ministero; tendono 
solamente a risolvere l'ardua que-
ationèf^lispettnndo i principii fonda
mentali di giususìa. 

(Noslm* canoìina) ^^0-
iS^aprìle fritj 

La notte dal 27 al 28 del 
marzo, di poco scoccata la mezzanot» 
te, un certo Giovanni Giretto di qua-
sto paese Sì ìpose ih cammino^r ve-
nire alla vostra Padova, chiamatovi; 
dai suoi interessi., m^^ 

Uscendo dàlia porticihàfdi casa udj 
un rumore partente dalla parte del 
pollaio, e vi si volse. Osservava allóra 
un individuo che fuggiva precipitosa-

I I ' 

menta; certameritè quell'individuo a« 
veva tentato un furto dei polli e, sorà: 
presoi orasi datò a quella precipitosa 
fuga. Il nostro Gi'iòtto compreso tutto 
.quésto é si pose ardito ad iiiSé^uÌ¥|SI 
i' OTìriseguitò'àllòra, vistosi posto alla 
strette e pressò a venire raggiuntò, 
siccome aveva Seco un fucile scaricò 
un cSipò contro l'insecutoré. Fòrtu-
natamente però la palla andò a col
pire il Girotto sovra il taschino del 
Igiltìt, ove questi teheva iiffa^?fÉic^ 
mi di ^ t V o permbacdo dà n à ^ 

"phéirÀpdrta sé la boccetta andò in 
fe-àntumì?lF^fattò sta che il Girotto 
rimase ìncoluuàéj per quàntòfitsòolpo 
fosse stato mirato giusto." • ' ••-;̂ î  

Ma qui le cose non flnìrolrl^^per' 
bhà il Girotta npnsi spaventò edanzi 
Ipresó nuòva lena dontrò'un ladFó mu
tatosi in assassino, E ié insagui di 
nuovo, lo raégiùnée e riuscì a disar* 
m^rlo e condurlo egli stosso fino a 
Bagnoli per darlo in mano ai KH' Ca
rabinieri, ivi di stazione. 
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É ^^pialvaggig^ia scoperto per 
tìorto VàStino Berto di Pozzonufl̂ yo-
farma poi con cui attentò all*oai-' 
'tanzft del tììrotto fu riconosciuta sic-̂ î 

come compeiìdio di un furto, puro qui 
ttf*Wribano, commosso a danno dì cer
to . Girolamo Quattrini^j^; . , 

Quale eompllcaztone di dveniil 

J I - . 

glia la nuova sala ove ogni giorno 1 
soci potranni^rovarsi 

' ' « ^ ' • y y 
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DEL 

CIECOLO EIEHEALE POPOMRE 

T - 1 ' — 

lersera (giovedì) il «Cìrcolo Elet-
|;torala Popolare > inaugurava la pro-

pria «ala.' •• -
Essa é una saia veraminte magnì-

e q%|(e difficiltaerite' in Padova 
tròbbe^trovarsi l'#aa!e. É sita in 

Pifì^^a Baomo sovra il Caffè omonimo. 
É unità ad altra sala. 

r 

E' splendidamente iliuminata a gaz, 
elegantemente addobbata e con mo
biglie di esclusiva proprietà a|punto 
del. nuovo Circolo. ; 

i, fino dal princìpìo,)|^^|pcÌ 
mài tutta le classi sociali. 

t̂te si eatrinsecano nelle eie 
xioni. ktiti l 'Minedel giorno avrebbe 
portatpjfftnpmina dal Comitato elet
terale amministrativo a politico. Si 
pronunci, disse ìi presidente^ssem-
blea, tanto più che parec^chì BOCÌ SO* 
stengono la presidenza del Cìrcolo 
éissere per sé stessa, in base allo stàtu-
t0v«n Gomitato elettorale. 

Si apre in proposito Una dlscus 
sione e si conclude unanimi: 

a) l'attuale presideEiza doversi sol
tanto considerare siccome un Comi-
tato esecutivo ; 

bj che due davonoessere i Comi-
tati elettorali ; Ffbo cioè per le ele
zioni amministrative e l'altro per le 

cj, che possano però farne parta 
eventualmente ì mWbri della presi 
den^a; 

df la presidenza convochi in altra 
sera, come crederà più opportuno, per 
la nomina di questi Comitati. 

^y-x-i: * 
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Il presidente prof. Giovanni Cane
strini toccò a larghi tratti della sto-
riÉ^jdel partito liberala in Padova 
dftiisee att«%ggìi esgfe lanecessità-

i accordi fra i vari gruppi di op-
nosisìone e come tanti e tanti siano 

; impunti m cui le vano graaa8)oni li-
Iterali debbono andare d'acfìordP aia 
nèPfftmpP amministrativo che nel po
litico; Espose pei primo quale sia 
Btato Sempre il prograinma della oip-
posizionese?^come, fatti si belli delle 
penne del pavone, gli slessi avvet̂ 'Ŝ  
Sari ne abbiano attuato gran parte, 
Sebbene non coh queiragetto che de 

.^iira dalla paternità. 
Ooiramtóinìétrazione Tolomei, uo-

iimo di ingegno e di slanci liberali, 
furono perciò moltissimi ì punti di 
contatti; mentre meschini erano stati 
coll'amministrazipQe Piccoli gretta e 
tegtàM AI progresso; disse poi quanto 
restava ancora a farsifl 
Gossità della riforma de! 

r 

aumo e alla tassa progressiva. 
Nel campo polìtico accennò alle a-

spirazioni comuni e alla necessità dì 
coucoidìa per la moralità e pel pu-
bliao interesse contro il trasformismo 
e per le riforme spoialì. 

Agli accordi gioverà moltissimo il 
cofoscersi, scambiarsi le idee e la 
propaganda. A ciò s^vlrà a meravì-

?• 

1 presenti si posero quindi a con
fabulare amichevolmente fi>a loro. 

Da oggivi sarà servizibdi giornali,* 
mentre la comodità del sottoposto 
Oaiìfè rende possìbili tUMi gli agi per 
passare bene la serata in un ritrovo 
tanto proficuo e interessante. 

La sala, per ora, rimarrà aperta in 
ciascun giorno 

» .«t 

alla he-
Ì"'-^,liif#-'|' 

con-

1P©I Ilgas-Jo Cais^ttRino. — Uno 
degli argomenti più vitali per Padova 

I é quello del dazio consumo; questa 
tassa che colpisce il povero a prefe
renza del ricco dà luogo a continui 
laméiti, pei'chà DO% si pensa che a 
cavarne denari. 

É'%8i ben fece ieri alla seduta del
la camera di commercio il consigliere 
Angolo Lion a far porre all'ordine del 
giorno per la prossima seduta la que-
Bttone di^ISglìere il dazio sul-;pplla-
me che fa tàhto dannoso a questo 
commercio fra noi, .e tanti, specie i 
piccoli negozianti oltre ai consuma
tori ne soffrirono tant«. 

Il consigliere Taboga propose poi 
si discuta suH'abbuono dei geoen u-
scétiti dalla città, come zuccheri eco. 

Noi facciamo plauso a questo ri-
Bveglio pel quale la città nostra non 
potrà che risentirne grande utilità. 

t Sftnl^'^^^g*!* — Ieri l'assemblea 
• ' • • ' ' ' « • 

ha deliberato che la Deputazione con-
sorziale abbia a pren4Me gli accòrdi 
col consorzip VI Presa onde potere 
sfogare le aque sovrabbondanti del 

Appendice ; 72 
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Quando fu vicino al pspribondo,qu6-
,%*pA si sollevò con aforzo sopra una 

. •"ft . . . ^ - ' T ' l ' I - ' ^ 

01 mano, e domandò con voce 
— Siamo soli, signore ? 
— Soli — rispose Renato, facendo 

cenno a Legotìjlo di allontanarsi. 
Fulbertp era ricaduto per terra: 

fece un nuovo, sforzo ed essendo riu
scito a sollevarsi, disse Ossando su 
Renato i suoi occhi Beroì epenti: 

—* Prima di morire, signore, debbo 
rendervi un servigio... la vostra figlia, 
adofc|g|... mia fìgiìa, voglio dire, è 
Stata rapita questa mattina..* 

— Per prdine vostro^ — domandò 
Benato impallidendo di bollerà a quel 
pensiero. , 

— No — continuò Fwlberto -r non 
80 dì questo fatto ebe da poche ore 
soltanto. Il miserabile che me io ha 

raccontato, ignorava ed ignora tut-
'torà i legami che mi avvincono a quel
la bambina, lo non ho creduto di rive-
larelìJliSegreto, ebbi torto, ma clie vo-
lete, non créd^sva di trovar qui-la mor
te. Vivo, avrei àWntanato dalcapodì 
Poveretta i pericoli che la minaccia
no. Ora non vi è più nessuno al mon-
do, all' infuori di voi che possa pro
teggerla. 

— Ma dove si trova ellaì signore, 
? -~ domàliava Renato la cui 

ansietà era giunta al cólmo. 
1 • , 

,-^' Nella caverna di Malo I — ri-
spose Fulberto. 

-^ Gran Dio I —gr idò HWagabondo 
spaventato. 

^ Affrettatevi 1 — disse ^,^]>erto. 
— Vi corro ! Ah, signore! questa 

buona azione vi merita il perdono di 
molte perfidie! 

Il Visconte di Praterous non intese 
0 finse di non intendere quelle parole. 

Bentosto, senza più occiplrsì del 
moribondo, Renato si volse verso'BBn 

• j 

net Bouge, e gli disse mostrandogli 
la' Marchesa che in quel momento 
sorsideva fissando su di luì gli occhi 
sbarrati! 

— Tu sei un iiomo di cuore, Le-
godilo ì lo hai provitìUfigì riposta
mente. Ancora un servìzio, amico mìo I 

'Conduci questa povera donna alla ca
panna delle roecia. 

*-. Non potrà Gniió andar'sin là—• 

Consorzio Montà^prtello per lo Sco
lo Fiumìcailo alWipla d'Abà (chia-
viconì)^fd m\tQ otto masi di riferire 

^^all'Assemblea i risultati, producondo 
anche un Progetto dofinifcivo accet

to dal Consorzio VI Presa entro ul-
riori quattro mesi dove fìiUìjaeĴ o le 

trattative per quella Imea. 
Ne daremo dettagliata relazione co

ma la vitalità della questione J^esìgo. 
C4B9iia5cB 0̂o. —- La Direziono Ge

nerale delle Gabollo ha banditi a tuuo 
30 aprile gli esami dì concorso ad 
ottanta posti di^^ Categoria nell'am* 
ministrazi|^^^ dalle.Dogane, da aver 
luogo nei giorni 7, 8 eà9 del pressi-
mo mese di Giugno j ^ r gli esami 
scritti presso le intendenze di Fìron-
ze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia; agli esami orali da 
prestarsi in Roma Baran!tt%,:.mvìtati 
coloro aoltan|)p chpt^l^^nno superato 
l'esame scritto. 

IBcjneUcoaiaBai^^- La ' Spettabile 
Banca Veneta di Depositi e C. 0. 
succursale di Padova, in adeoapimen-
to delle deliberazioni del proprio,Con-
fl)glioam^^ìatrat)i^|)0ri™ise alla Con
gregazione di Carità la somma dì L. 
0)0 a scopo di beneficenza. 

! preposti alla Pia Opera rendono 
publica la generosa offerta in testi
monianza di gratitudine. 

S a l u t e nliil^ìBll^a. — Il municì-

ri 
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pio ci comunica: 
< Da! tfllìtare nessuna nuova de

nuncia. Ieri un caso in Città, seguito 
da morte». 

a?*©!» FigicBBQt 5— Torniamo ad 
insistere per la centesima volta con» 
tro il deposito letame éslstònté nel 
r ex tettoia Tesearo al Ponte Alti-

_ r • • 

nate. ' ^ • 
It.sito è tanto centrale che davve

ro è strano non abbiasi pensato a 
. I :4Ji'É 

Dall'una parte Pedrocchi, dall'al
tra il Distretto militare.... e non si 
fa niente. 

Ci rivolgiamo in»%roposiio anche 

Ò applichi ali* orecchio, ri 
petono f , 

— Ah! è troppo, esclamaJl 
cevitore*upmo. 

Tableau I 
m- "^'Sì^ìm^muiì ^eelsl©sigilli, Ms^ 
Ieri vennero visitati al nostro .Civico 
Ospitale: 

1* BoèSBO Benvenuto, d'anni 26, di 
Padova per lieve ferita lacoro-contuga 
al pollice delia mano sinistra, guari
bile in giorni 5. 

2.* Franco Pasquale, danni 2, di ' 
Torranegra, per ferita lacera al dito 
indico della msno sinistra con frat
tura della seconda falange e distacco 
del moncone, guaribila in 25 giorni 
salvd^Siplìcazionì. 

©aia a l d i . — Bernardino che 
- • ; ' . r i . ' - . - - . - - • ; : • • -

non ha troppa confida||ì!a coli'acqua, 
domanda al navalestro, sul punto d'at-

un fiume j , 
b 

DÌ un po' : ma... si è mai dato 
il caso c]i6 dei viaggiatori si siano 
perduti in questo fiume? 

— Sissignore; tante volte; ma stia 
tranquillo ; d g ^ ^ u n paio dì gitUS si 
Ipn sempre ritrovati. 

BolletiUaso aÌ.||I|o S(a'Se« €lwSle 
. . • der4'Aprile'=^*;-

Was©lÉ© g Maschi N. 7 - Femmine 0. 
matrlg^^snl» — Santon Pietro dì 

Desiderio, possidente, vedovo, di Grì-
signano di Zocco, con Marchetti Car» 
lotta fu Oavaldo, possidente, nubile, 
di Padova, 

m&rii.'— P^ptto Saron Domenica 
fu Giuseppe ài anni 73, casalinga, 
coniugltà "-Noventa Antonio di Gia
como di anni 22, macellaio, coniugato. 

Tutti di Padova. 
Paliotto Giuseppe fu Giovanni di 

anni 80, villico, vedovo, dì Qalzignano. 
— Fdttanella Sante dì Valentino dì 
•anni 27, chiodaiuolo, celibe, di Forno 
di Zoldo. :' 

r-

del 6 Aprile 
Sfasci*©: Maschi N. 1 - Femmine 4. 

Ma^rimeMfi . •-•£m\oU Luigi di 
Giuseppe, fabbro, celibe, con Ruzza-
rìn Regina di Luigi, domestica, nu
bile, di Padova. .̂ #̂̂ # 

Terrighi don Antonio 

nio fu Giuseppe, à* ann|M29 mesi 11, 
cn;^a!inga, coniugata —ranetti Costa 
Teresa fu Niòbio, dUnnl ,58 li2, la 
vandaia, coniugata*^^CJaf ìl̂ ò Gobbo 
A»^%,&t^i»8eppe, d'anni 76 mesi 
0, jndùàirianté, vedova. 
T ù t r d ì Padova. 

j I -
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Padova 9 Aprile <-n• 'pJ i= ' ' ^ 

Rendita italiana 5 p. OtO 
contanti L, 

Fin© corrente . . . . 
Fine prossimo. . . . 
Genove . . . . . . i . 
Banco Note . . . . . 
Marche. . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobitìarefii 
Costruzioni Veneta. 
Banche Venete . • . 
Gotoìiificio Vonosiano. » 
Tramvia Padovano . 
Guidovie , , 

^ 

* * 

97 
97 

78 
• • 2 

1 
2220 
927 
320 

180 
360 
95 

55, 

35. 

23.3i4 

/"•*I_TI I ^ H 

Rendita fattasi 98 60 pronto. 
Costruzioni Venete sostenutìssime 

a 321 circa. 
Banche Venetl^domandate a 304. 

alla commissione sanitaria dì quel ì ^^ Gaetano, d* anni 79, canonico, ce 
circondario. Sì faccia viva e prov
veda! 

SVowl^à te iefoi^lol io . ^ Siamo 
• ~ h 

ad una porta della città evo è stato 
collocato pel Dazio Consumo il tê ^̂  
lefono. 

Una guardia sente audn|(ré'Jl cara-
panello..,, corre all'apparecchiò. 

Ma è poco pratica e quindi non 
comprende bene l'indicazione dell'uf
ficio centrale. 

IT" 

— Prenda in mano il ricevitore, 
dicono. 

E la guardia, anziché 1* omònimo 
tubo, avendo vicino a Bè l'impiegato 
ricevitore;... prende questo pel braccio. 

libe -*• Grazioli Rosmunda di Carlo, 
d 'anni 1 masi 10-— Morosini cav. 
Luigi fu %'ntonìp, d'anni 72 , r, pen
sionato, coniugato ~~- Meneghettì Te
resa (1), Vincenzo, d'anni 6 1|2 — To-

ì^sinvl3onquìnatì Elisa di Elia, d 'anni 
29, civile, confugata. 

Tutti di Padova, 
Maniero Barde Ilaria fu Pasquale, 

d 'anni 39, villica, coniugata, di Vi-
gonovo — Pacchmì Vittorio di Mi-
chele, d ' tnni 24/^§ròldato di Cavalle
ria, di Peccioli (Pisa). 

del 7 
Ka@@0.̂ ^ s Maschi N. 3 - Femmine 0. 

IMwrtiv — Reschiglian Caterina 
dì Natale, d' anni 11 i | 2 -* Rigo Na
tale fu Luigi, d'anni 5Ó, |abbro, 
coniugato— Pendini Rossini"Èuge-

Londra ,3^me8i 2 p. OiiQ L. 25 08 — 
Germania vista . . . » 1 233(4 
Austria » , . , » .2 - - ^ ' 
Francia » . . , s 100 20 - -

^ ^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • • - ; - ^ i ' , | ^ ^ h . j , . " 

tt*«^r®I|o^^ Spiegò tendenza al 
^ribasso suHTOFcato dì Anversa, e de
bolezza a Brema. 

Sgìlrlèg, — Continua a Berlino e 
ad Amburgo il ribasso nei prezzi. 

Oalfè. — Notizie da Genova fanno 
credere che quest'anno sì avrà scar
sezza di caffè Porto Ricco, causpio 
scarso raccolto. 

2Iac®5i©ri. — Sui mercati esteri, 
|n« generale, il ribasso più non incon
tra seria resistenza. 
''-Bestiami. ;̂.-* In quasi tutt|pis%-

nostri meròati i bovini grossi datfa-
cello continuano con preiezi deboli Q 
quindi a favore dei compratori, i ^ 

Nei vitelli, prezzi disparati, or tfln-
|lentì al ribasso, secondo i mercati. 

C'è abbondanza di agnelli e ca
pretti, per dui r^pjezsi pendono a fa
vore di chi U. compera. 

^•i^Illl'x—L 
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Nella guerra durata l'anno 1454 ira 
ifienezjiil^e Fraucesco Sforza e non .̂i..-= 

rispose Legogllo,scuotendoli capo con 
aria di compassione. 

— Il Conte di Vemeuil ti manderà 
un cavai fc ^^ 

— Alla:it:buon' ora I.,. e tu, quando 
ritornerai? 

— Fra qualche ora, spero ; se no, non 
mancare alla prima occasione dì man
dare una palla nella testa di Malo. 
Addjp.( 

— È come se l'avesse già! — ri
preso il vecchio Giacobino. 

Un minuto dopo. Renato correva 
verso una delle estremità del parco, 
ove aprivasì una piccola porta che 
sboccava non lungi dal castagneto, iti 
fondo alili quale trftvavftsi la caverna 
di Malo. 

Era pure verso la capanna del ban
dito che Elisabetta erasi diretta al
lontanandosi dallo ruine fumanti di 
Tròanna. 

Stordita dell' appurizioW •^%-,^tó-»Hi^JÌtl ': a 
ta di Renato, spaventata dalla chia
roveggenza di questo uomo o dell'au
dacia colla quale s* era opposto al tra
sporto di Lorenza al castello di Pra
terous, esasperata principalmente per 
la aiàurezza dì vedere l* opulente ere-
Hìfà di suo zio Ifffggirlj* questa donirià 
vendicativa e cupida diggià aglflva 
nel suo capo molti piani, altrettanto 
mostruosi che quelli mancati, mercè 
l' energia del Vagubondo. 

Il signor di TiSanna aveva fatta 

donazione a sua moglie della sua im-
mensa fortune ; la morte di Lorenza 
0 la soppressione del testamento del 
Marchep, tali erano lo due alternati
ve che tnadamigella di Praterous ave-
va a dilc^ère. 

Ma come disfarai di Lorenza, ora 
che gli avvenimenti rayevaho più 
che mai posta sotto la protezione dì 
Renato? 

Come impadronirsi del testamento 
delMafcnèse dal momento che Rena-
to solo ne conosceva il depositario ? 

Renato sì drizzava dunque sempre 
come un ostacolo davanti a quelle due 
strade tortuose che facevano capo l'u-
na a Lorenza, l'altra al testamento 
del Marchese dWTfòàlna. 

Sopprimere Renato per arrivare a 
Lorenza, o strappargli 11 segreto per 
mettere le mani sul testamento, era
no le novelle forme del problema a 
risolversi. 

Ma la difficoltà, per esaììW^eglio 
definita, non era per questo meno 
difficile a superarsi. 

Il Vagafaoedo stava all'erta; per 
attirarlo vìvo in un tranello abbiso
gnava un fondo di furberie e scal
trezza molto rarPi i ' ' un agente su
balterno; poi, questo primo scopo 
raggiunto, con quali violenti mazzi 
d'intìmìdaziono tsì sarebbe potuto ob
bligare un tal uomo a violare unui^" 
orato confidato al suo ì^uoro? 

pochi collegati da ambe le parti, erano 
• \ 

stanchi i primi per la perdita dì molta 
partì del Bresciano e del Bergamasco, 
e il secondo perchè poco provveduto 
di denaro e perchè al soldo de'Vene-
ziani aravi il celebre capitano Co-
leone, temeva il peg{?io. 

Intavolate pertanto trattative di pace 

Attaccarlo di viva forza era senza 
dubbio un* intrapresa più spiccia. 

Ma il vigore che Renato aveva mo
strato nella difesa dì Tréanna era di 
tale natura di intimidire i piC intre
pidi. 

Tutte queste circostanze, buono o 
cattive^, la zitellona le aveva posate 
con una prontezza e lucidità di spi
rito spaventoso e in un simile momen
to; ma siccome alla fin fine, il suc
cesso del suo piano qualunque fosse, 
doveva dipendere dall'esecuzione as
sai più che dal calcolo, aveva cercato 
attorno a sé, prima di nulla stab.ìljre 
definitivamente, un uomo che potesse 
secondarla e comprenderla. 

Brìce s'era dapprima offerto al suo 
pensiero ; ma aveva poi subito riflesso 
che quel valletto, capacissimo di qual
siasi tradimento, non^sj^^era ancora 
compromesso tanto da affrontare senza 
terroro la pubblicità di un gran de
litto. 

Poi aveva pensato a Malo. 
Questo, almeno non era nuovo al

l'assassinio; un colpo di pugnale di 
più 0 dì meno non poteva guarì mo
dificare il conto sanguinoso che un 
giorno 0 1* altro avrebbe avuto ad ag
giustare colla giustizia. 

i l 

( Contìnua) *> 
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a mOT2o di Paolo Barbo ,pei Vene-
:2EÌani, e di fra Simone Camerino, fa 
^esaa conchiusa JLdU9 aprile 1454 a 
iiOdli tra ̂ ìSDaca^^J Veneziani con 
lasciai ^ ^ ? ^ * collegati dì accedervi 
à loro piacimento. Mercè della pace il 
duca Sforza cede ogni terra conqui* 
stata nel Bresciano e nel Bergamasco 
.ailaxepubblica, tanmiJosi lui !a GUia-

<m$ % 

radadda* 
'"'«""'fm^mmm 
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V )h^tÌGabìle filelleno Costantino 
Eeyer pubbìicnerà presto sotto il ti
tolo di Elias un periodico a difesa 
del greco antico^ niinacciato di espul-
gione dalle scuole classiche a causa 
delle tante difOoottà e dei meschini 
risaUuti che presenta. 

Sliimo lieti di osaore fra i primi ad 
annuaziare questo tentativd^^^rifor-

la; te riforme da lui proposte sono 
-tali che nessuno può disttonoscerne l'u
tilità pratica; per esso ai appiane
ranno tremende difflcoìtà. 

Già il tentativo del Eeyer s'ebbe il 
•plauso del TriaatafìUis di Teneisia e 
del Heinrich di Lubiana. Questo si è 
il migliore defll elogi e degli incita-
•menti pei quali al Keye%^i^andìamo, 
il nostro plausof 

sto alla Bàrìctti^Minorbi poteva far 
mettere tilk porta Palazzi^ ma lo 
salvò e fu.dal Palazzi ricòitìpensató' 
colla deposizione (poi ritirata dallo 
stesso Palazzi) che Minerbi per l'af 
fare dei viveri alla r, marina avesse 
avuta la mandola e non l'avesse di-
&to'coi:«cì. . . . 

L'oratore insigne esclama: JE'CCO, Ù 

che ìia salvato /$ 
Pubblico, anche femmìneo, spesso^ 

approvante e stipato come le aociu 
ghe: rfpffter dispiacentìssimo che 
per mancanza di spazio nel gio^^ale 
non si possa stampare per estosoJl^ 
suo riassunto, ^ 

-ThL'-l^ '-- ' 

Un po' di tutto 

ìi^^ffm-i-jfj-

Curie l'Assise 
11 

fa 

m 

- • ^ . ' • l i 

Presidente: Rìdolfl. 
C?ii(clici>;;sB6ttanini e Marconi. 
Supplente: Gortella. 
Cancelliere: Schinelli. 
P, M,: Cisotti. 
Parte Civile: kvv, Diena e Valli. 
difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Bossi, 

Vilianova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppa|q,=,. Tìterbi, 
iDuse, Giuristi, Pascolato, Stivanellò, 
Crìspi. 

' l i d i 

-•^f^mi 

laace a i 
'^?'lf:r!' 

::.;,f 
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del 8 aprile 

Il professore avv. Busi ^dìTensore 
'de! Minerbi) esordisce lodando i dì^ 
'i'eiasori che lo precedettero e V Eceel^ 
lentissimo Presìdeote. 

Prova che Mìnesbi non é astuto, 
i^c^ l l licenziato tre giorni dopo la 
ug^flì' Pasetto, stetta tranquillo a 

I*ellàn, conservò azienda, lettere etc, 
non vendette i suoi titoli e la sua 
proprietà, non fuggì de,|C|pjc,ratica-
snente in Isvizzera. Ciò prova anche 
la sua innocenza. 

Divide la parte generale della di
fesa in: cinque capi. 

• C A P O I . •, 

Il piccolo Minerhi onnipotente^ e la 
B. V. pudica vergine* 

Parla dei moduli non riempiti, della 
disposta ftU'amico Ivancich, dell'esclu
sione dalla càrica di [ censore dello 
Scandiani etc. e conchiude dicendo 
ciie chi sostiene l'onnipotenza del 
Minerbi parla contro i documenti e» 
aistenti neL processo. 

Tratta delle circolari proibenti il 
giuoco, delle parole di Millossovich 
censurai^ll^fi sindacati, e gli amminis^: 
strutori che erano nei .jindacati etc; 
e conchiude: Se Minerbi si permise 
qualche amplesso colla vergine pudi- | 
ca (là Banca), gli astuti vecchioni la 
-violarono come quelli della casta Su
sanna. 

CAPO IL 
j r i ' 

.11 despota Minerbi e la vittima Pa-
lazzi. 

Parla dei lagni del Palazzi; della 
rendita che si levava dalla cassa per 
-daposìti ali* aata *aii pagaififWi che 
il Palazzi faceva irregolarmente al 
Pasetto. 

Ma a proposito della rendita per 
le aste, chê  sempre tornò alla Bancai 
il Meschini 'al Palazzi che ai lagnava 
rispose; liei faccia il cassierej e, sé 

-eiò non gli accomodat troveretno al' 
tri cassiera 

Bicorda eziandio le L. 150 mila dì 
renana depositata pei viveri alla r. 
aaàriha, affure in cui con Minerbi ci 
entrò anche il Meschini con altri. 

Tocca il pattogolesso dì un pranzo 
che un fattorino nou volle andar a 
prendere pel Palazzi e del ritardo 
iielL' accendere il gaz, 

Ma Palazzi volle farla in barba al 
Moschinì ed ai suoi protetti e senza 
^erun documento consegnò a Pasetto 
e all'insaputa di Minerbi lire 1500 di 

vffendiia, la qualQ non tornò tanto pre-

ì ja m o r S o di'* u n u f f i c i a l e av' 
i i g l l e r e . — Mentre a Genova i sol
dati di seconda categoria deU' arma 
d*artiglioria compievano sulla spianata 
di S. Benigno gli esercizi di tirò con ^ 
salva, J^ t tura tora d'un pezzo, mal 
chiuso, vennu lanctato indietro dall'e
splosione, uccidendo isiantanaamente 
il sottotenente di complemento Giu
seppe Pitaa da Alesaandrjic î 

IDii niigggiaoro. — Ad Arbodolas, 
Stato di Saotander, è'^ÌWta^4^a||issa-
crata unaìutiara famiglia. È i a fa
mìglia Marcialis, composta di padre, 
madre e quattro figli, questi ultimi 
di 13; 10, 8 e 5 m i . La madre era ^ 
in tstato di gravidanza molto avan
zato. Nella orrenda tragedia si è sgra-
vata di un qumto figlio, vittima questo 
pure dei macello: La popolazione in-
dignatissima avrebbe linciato imme
diatamente gli assassini che sono sei. 
La polizia li ha assicurati in prigione. 

Por ordine del presidente della re
pubblica saranno giudicati da un con
sìglio di guerra. L'arresto dei dolpe-
voli ha condotto alla scoperta di or^ 
ribilì delitti commessiWSul luogo or 
sono undici anni, 

; Eiafirft d i «3n | | |Wi^ ' 'Ne i l ' a l to 
Missouri, sul Dakota, i guadiam di 
cavalli e di altro bestiame, si erano 
accorti ch^iialcuné bestie loro affidate 
erano state sottratte. 

In gran numero i guardiani sì%3ii-
sero alla ricerca dei ladri, e riusci
rono a sorprenderli in un pìccolo bosco 
lungo il fiume, a cento miglia al Nord 
da Bismark. 

Ne segui una mischia nella quale i 
colpi di fuoco furono scambiati sen:sa 
risparmio, colla peggio pei ladini che 
.finirono per sbandarsi, lasciando due 

''Wloro morti. 
Nella fuga quattro ladri montati su 

cavalli tentarono di traversare il Mis
souri sul ghiaccio. Nel bel mezzo il 
ghiaccio si ruppe e due dì essi scom
parvero colle loro cavalcature. iLj;aL 
vista gii altri due tornarono indietro, 
ma caddero nelle mani dei gnardiani, 
ì quali, manco a dirlo, li linciarono. 

• ^ 

m o g l i e . « ^ 1 C/lina Maill dì Hong. 
Kong dice ohe l'imperatore Kuangsu^^ 
avendo già superati i 15 anni e il 
moménto del suo matrimonio essendo 
pròssimo, le otto bandiere (altissimi 
personaggi) hanno ricevuto ordine di 
trovare fra le fanciulle dai 14 ai 17 
anni degli alti funzionari Mandchous 
di 4"* 0 5° ràngOi una sposa e delle 
concubin|j,:^per il giovane principe. 

Minove si sonò meese in SMlliero. 
600 uomini delia guarnigione m Gand 
furono mandati a Minove. 

5 1. -^11 Meetingsdi pro
testa contrOMlterresto dei giornalisti 
dì Docazeville ebbe luogo nella ^lila 
Faviè, sotto la presidenza di Baajif^ 
fori; votò un biasimo al Governo] 
affermò la solidarietà degli operai pa 
rigim cogli scioperanti. % ^ *^ 

Wow TorliL, T. — I disordini ri
cominciarono a Saint Louis. Un mi
gliaio di Mpone invase le ferrovìe e 
ne scuccio gli impiegati. La folla fu 
dispersa. 
• • Hrta^ciII®^, § . ̂ - 1 Tribunali coii--
dannarono parecchi altri arrestati. 

Sin $&k'̂ ©MÌi39 ' 

^ Ùamera — Dolljaui 
difèndè :ià politica ministeriale di a-
sten^ione della G|.ecìa da ogni aggres
sione irregolare, contraria al diritto 

elle geatì contro là Turchia; avreb
be voluto ia separa?,ìone ièlla que
stione politica dalla questiono di fi
ducia. 

Lombardors critica la politica del 
ministro che alieno dalla Grecia la 
simpatia delie Potenze senza inten
zione di fare la guerj'a. Trova la si
tuazione diplomatica deplorevole» ̂ o-
pratUitto causa i dissensi personali 
fmJelijanni e i^mìnistrì d'iughijl-
terra é Germania. 

AéesB®. 

La più econpmi^^^qua profumata 
a lilli*e '^MA al flacoìie. 

Unico deposito Drogheria Pìassa, 
Piazza ifbe, angolo Vta Fabbri, 36Q 

Scornila» a i rMiG^&BBdÌi«ìi'S. ' 

i m 

PIAZZA EBBE 

.-i^-t:tTteV.-

1 ^ 

' • !1 

AuB^vti-

l i ra , 8 . — La Morning Post 
ha da Vienna: Il Prìncipe Alessandro 
ricevette^tl^consiglio di non persìstere 
nelle proteste. La ^Germania lo assi
curò che in nessun caso sì lascìerebbe 
la. Russia intervenire in modo effet
tivo nella Bulgaria. ^^^ 

. *— l faporesentanti 
delle Potenze ricevettero istruzione 
dì notlfìcare alla Grecia raccomo' 
damento turco-bulgaro pregandola di 
ottemperare al desidleriodeiF Europa 
di mantenere la pace. La comunica
zione si farà separatamente da cia
scun rappresentante. 

— Dìcesi che l'ammiragjj^JKaana-
koff è partito per Suda. 

CJ®,«aéBaatigaffip5&IB, g . — Seco.ndo 
le notizie da Sofia, il Principe Ales
sandro parrebbe disposto ad accettare 
l' accomodamento turco-europeo e non 
quello turco-bulgaro volendo cedere 
solamente dinanzi alla decisione in
ternazionale. 

Nelidoff preparasi a partire plÉf 
LìVadìa.^'"^' 

'Fi Z0% mrettore, 
ÀNTOHXO SuzFkmt Gerente resp&nsaUU 

c 
CHIRURGO 

PIAZZA FORZATE H. 1442 

T E A T R O Y3ERDI 

^ i i ' 

j _ I I I 

_ •_ r ' _ - ' 

KwBsass, 9, ore 815 àrit. 
Assicurasi che Grimaldi, Taiani 

e Magliani confe^^ltarono le loro 
dimissioni. Di q u i l a nuova deci|, 

'• pepre t is per le dimissioni.^ 
Pff lal i di Farini è Robilant con 

Nìcotera. 
Nuovi insulti delia^Qolumbia 

al nostro rappresentante' Gioia e-
scluso da un banchetto. 

PreisalaAo e o n u&ed ia^ l 
d^oiro per oggetti di Chirurgia den-
tistica.^i:|ì|er denti e dentiere in oro 
giallo e ttltìco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

ÉseKuisce operazioni dentisticbe. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

À 
I-

SttBlLlIEMO BACOLOBÌCO 

44iiÈ=^ • ì i i i^Sj. . - ,• 

T f f i 2 L < £ : € ^ I l i t I 

• ^ • 

(AGENZIA STEFAKI) 

ifcomalr®, ©. — Walebam, nuovo 
ministro d*lnghilterra a Pechino, parti 
per la Ohina^ per appianare special
mente le questioni IFraringhìlterrae 
laOhinl^rìguardanti rannessione dellj.,, 
Birmania. 

P a r i g i , @. — Si approvano gli 
articoli del progetto sul prastito col-
l'emendamento di Drojfus che pre
scrive r ammortamento obbligatorio. 

L* insième del progetto è approvato 
con voti 292 co atro 233. 

La seduta è sciolta. 

DIRETTO DA 

ffiÒVANNI MAZZOCCHI 
ASCOLI PICENO 

Oncia di grammi 30 I j | p e t & 
a prodotto da convenirsi, 

Rapplesentahte per la Provincia di 
PÀBOYà: !Pflf^sRea'lil^@&rt<^9 Dro
gheria Piazza delle Erbe, N. 360. 

.V. . | l _ [ . ^ _ _ i i . ^ ^ . J . . r _ - _ | . . » I | ' 1 M 1 F ^ 

A. n * n». tana 

CnmURGCFm VIENNA 
Via del Saia S, vicino il PateglU 

SpecialÌBta per otturatura di Danti. 
Applica fileuél e fD^ssél^ra se

condo la nuova ìaven^ioae s o n s s 
d o l o r i . 

€onff<»fti^r«) .H 
meM«o €Ìo«5c@la 

rw0 nlinaoBfttapìi ^ WfPO 

fiiiq SanÌ0ri:?€» ' (Selcio] 
"WeìBtgSI*» €5̂ §3lsa@tvss .•v©F© C?aiia-

ixiellcf Bigii^^sill ' rtlilmmo, To
r i n o . 

GIUSEPPE VALLI e Figli 
BAGOANEî jyî pttsso C^fónce (tecatìì^^ 

• 2]; - Mo I esersMo - 21. 
• Scsjae liaciài m̂, ©45lsô J 

bernàzione naturate perfetta ~ Ool-
tivMÌpne 1886 ̂ ; Varie razza. ìndigo-
ne a bozzolo giallo e bianco a tipL 
classici — Si danno indicazìoliìi dì per* 
sohe distinte che nella paSsatH Pri
mavera in tutte le Kogioni d'Italia 
ebbero per ogni bhoia un prodotto di 
ICii.ma 55 a 85 di bozzpli\^ Program^ 
mi, schede, in PADOVS^resso il sig^ '̂fe^« 
CilaffloisiméfjasirF^tfl'seif, in Via dei -.••' 
Servi, N. 1058, ovegì ricevoao le «om-
mÌB3Ìom«e si, rendono ostensibili i 
campionari dei bozzoli. 

a mw& oétfo 
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mr 

meEÉo acoioaMCo 
Mio 

Ripristina il color ,naturale ai ca
pelli, ne rinforza la radice e ne ar
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Eiletto garantito. 

Cot t imo Giornale d'Agricoltur 
XXJ ooxja:.A.x)ii§^. 

(Vedi Avviso in quarta pagina/ 
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^\f,l^ir. 

Tintura nera per capelli e harhà 
- 1 

• i • 

Conferisce prontamente un magni
fico color nero lucido. È dì facilissima 
applicazìmie; econòmica iispettd ad 
ogni altra tintura. 

^ • • _ 

Ei|g:'0 ^ , S ® l o 

fa più boli a la 
pelle e le dà fra-
schezaia. 

OQua 
' r—1. 

rm 
serva 

0 pre-
o'rugli®, 

S 
:|-. 

s^j ; j i 

ftà'i'^ 

di delicato ed a 
legante profumo 

--.jll '-.'E:--. 

Si preparano e vendono da! farma
cista E . S o r t o r l ® , PADOVA, Via 
del Sale. 

aif^m 

TR FO 

la miglioro di tut
te e premiata aU 
l'espos. di Torino. 

- -.' - ' ; : > " • 

uà Auri in Vendesi iliprGs^is 
^ d i L . i a i a a l a b # ^ 

contro la Wmm 1 

Inventore e Fabbricante 
;ar©au in PADOVA. 

9 B l B l ^ 

ìmmm MBEO tettata 
-:lj&itftìlt''-. 

_-s...r-.r=i; ^ -

Premiatà-àl^ Concorso Internazionale' 
dì Conegliano, marso 1886 ove furono 
presentati oltre Sé® tipi con Primo 

^ 

Premio : J l c d a ^ I i oro. 

Costruzione semplicissima, tutta in 
metallo inossidabile, Ksclusione 4i. 
qualunque guarniigìane dì cuoio e con
giunzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Può 
essère portata e manovrata da un 
ragazzo. 

Costo mitìssimo :" 1.12 
! 

M-:hl^ 

UriTcb deposito por la Provincia di 
Padova presso l'inventore ZABEO 

M l l a a ^ vendibile dal Cena, parrué 
chiorOj Vecchia Galena. 

V<Bm®wAm a\V Ufficio Anminai del^ìor-
naleXof Venezia -« dal Bei;£8s-
Zani, parrucchiere profumiere Ŝ  

^^!f Maria alTAscenzion •— fìerfinl 
Parenzo^ Mercieria dell'Orologi©, 

.•WIs3©aì9iffl da Francesco Fagrian, Piaz
za delle Biade. 

TrewSso da Giuseppe Nalesso, vìm 
' S. Lorenzo. 
Cftiirae da Awgrt4sto Versa, nego

ziante in chincaglierìe, mercerìe, 
mode e profumerìe,jcc. ecc^^^^ 

l̂ sa«S®wia da Lorenzo Sulla BarUim^ 
droghiere al Pedrocchi. 

SSŝ ta dai Fratelli Meneghello» 
Bovigss al negozio Antonio Minettu 
l ' o r i l i® al negpz. profumerî ,̂ ^Sac?sfin 

di PubbTOfS, Piazza Bra, N.29.' 
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.: 'vSl^ 

SITUAZIONE mensile a tutto 31 

^Accorda ai Sodi i l m a f f l l p ® a l « | e o a ^©Si^issa da 8 a 180 l ì or ni a r tàsèb, oltre 1# 
tassa governatila di 120 Oioo- ' -̂  

4 3s4 sopra Valori dello State o JPrdfìtìto Interprovinciale P. V. T. 
!5 0|osopra=;j|alori garantiti dallo Stato ^ ^ r ' •• 

\ J6'Oio sopra altri Valori industri^^^ »-
é) Apre € ® F Ì Ì | ©©rreasll ai Soci allMntoresse del 

i4 3l4 verso deposito di Valori pubblici dello SOTre Prestito IITerp. P. V. r;. 
5 0(0 verso deposito di Valori garantiti dallo Stato"*^' 
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ATTIVO 
k-

31 Marzo ^j^ 

^--•DJ-rYr > w j - H > ^ 

- x^ 

• ^ 2 . * ! ^ ^ 

ì v -

^•I^la'dl 

2 
3 

4 
5 

6 
7 

8 

2, 

214,009 
39,566 

."Ufi / ^ - .. >- .,S 

071 
76 
12 

'!^^a is 

Ilo 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 

20 
21 
22 
23 
24 
25 

1,815,002147 
141,428 

17,940 
0,000 '5 

m: 
848,857 

-\ 

L 
> 

. -'-a 

440,24250 
^?v^ 

449,993 

424,903 
^ 310 
39,084 
24,800 
112,074 
205,000 

1,220,169 
'50,900 
356,00P 
145,766 

14611 
234,209 

20,Clfl0 
26;70O 

4,803 
80,403 

872 
276,258 
204,375 

25 

I IV«Bia«)̂ ^^ Ì̂@ n̂ Cassa * . 
<|j ,̂e«lS<o diaponlbUe a vista . . . . . . i . . ., . ;., . 
C ' aml i l a l i scontate in portafogiì'ÒAò/stìRdenti nel 'trimestre 

dal giorno d'oggi . . . . . ; . i ^ ^ . 2,647,121.16 :» 
CatBiSsis^lt a i)1W Ì̂iinga scadenza , ^ ^ K ; ; V » 1,495,723.29 » 
AnéicIpB^l^Hìi sop^j,̂ depoWito 4 ^ ìpubblici ed altri 

, titoli garantirti dallo stato,dftilè ra»vincièedaì Comuni. » 
M c é l i da ir cassata pet-^conto tèrzi-. , . . . . . 
aicsiS stabilì di proprietà dell* Istituto . . . . . , 

«.«^ nm^^- ( Prèstito Eothsohild . . V.N. 172,000 
• ' ^ « S! #« ( ̂ Oertific. dei Tesoro 18604864 ^ 89,600 

^^ f f e s l i t o ferroviario Pa- ( 1815; » 260,200 
f i t o H > ^ova-Trevisb-Vicótìti t 1878 » >Ì";O0O 

P^^^^P'^W^Pr^stitoqUtà di Vittorio . . » 45,500 
e Cornlìnali ^ r | i ^ , ì ^ , ì 4 di Ferrara. 

'- .1 V - \ 
» 97,000 

O b l J l i s a z . ( Obbìigai2. SS. F F . Meridion. y> 552,500 Alti 

423,817132 
24,566 76 

'4,142,841 45 
li'- ! 
' i>r 

.125,203 50l 
^^33.11417 

40,000 

848,357 

i 

f) %'gQ' 0 Pagft 
oltre la t a ^ a govfrnatlva^semeatrale di 1.20,t)ioo»-4| 
aga per cpnfiObdei' Soci in tutte le piazzl^^d'ltaiia e i 

?-i'i, 
1-: 

e nelle seguenti : ^eUìnzon^ 
m :•: 

A 

399,242 

VJL 

.\l%0g 

9,941,740 
n , - I 

11,739 

'.y 

28 

4à 

9,953,47971 

con gar. gover. ^ fd. id. Toscane > 120,500 
1/iàl®i'l di proprietà i.i cauzione presso tei'ai . . . . 
SKlotìi^di altre Banche ¥^P>lari , . , . v • • • 
OtBlsB'gaaiws^t con speci_ale garanzia . . . . . . 
asBleaiii Lanificio Biellese' . . . . . . • • .• • • 
Ciftiatl eors^eiatt con Banche e Corrispondenti , . 

aasisloasl di Istituti sub delegati rappr. B. Romana. 
giosUi a titolo di cauzione . . . . . . . . . 
idem liberi e volontari . . . . - • . . . . 
idem ' in amministrazione . • •. • : • • • ' 

l«o*i;^i^'®^'^' senza speciale olassiflcaaio^ . . . 
Étl'ih'sofTerenza' i-.. ::̂ -. • ;• ' • • '* '^"-^ •. . . 

aalert 'di mobili esìstlhti^^j^lièj^ts^if' / i' _ .. » • , v * 
Ì9e 'bl tovl in Òonto Cor̂ en^Q, cojtt gai-anzìa. . v • • 
*«p©so Sttbììì dVàWnsortizzarsì . .' i . . . • . • •, 

iaMaoliiia e stabili pervenuti/in sociale con terzi mediante 
/pagamento djebiti cambiari 
o b i Collii in Gonio Azioni 
g'©(§ìli§ alPonore . . . » 
idem— idem sofferenti 

l^ficcoli Prestiti ai dannegg. dalle inondaz. 
df|ggfsor^£a presso Istituti sub 'déleg 

B: ìCòmana . . . . . . . . . . 

: » 

4?«* :̂ V-
GttÌ!g.S3)Ì 
io Biglietti 

vi'd.àli;;!--: 
1r.f->^<::.;E=:.v •- ^^#U'iÌ^,v' 

I •• 1 1 . 1 ' ittèfi-^filà Et, 
I 

Spese del cèrrsnte esercizio (-̂ i ,,, /i 
^^ ^li^uitlaTBijin 0ne deUfC W * ^ ' " 
l'annua gestiotìe ( 

naria amministrazione ^ 
L 

r I 

w 

Sosnsna i>« 

95 
- 4 

m>' 

50 

55 449,993 
'424,0021401 

310 
39,084110 
24,800 
60,085 

205,000, 
l,194,804!89i 

60,900 
356,000, , 
151,052l93l 

69,210 
^ 14,611, , 
259.9881961 
2O,0OS 

26,700 
,4,699 
81,922 

872 
264,566 

204,375 

Briim, Buda Pest, Fiume, Fi'ancoforte'8im,Ceàiborg. Londra, Lugano.jàonaco (BàvìaraV 
Nizza (MaHttima), Praga, Trieste, Tropau, Vienna, Parisi. fem /? 

Valore effettivo delle Azioni per .tutto Vanno in corso L* 66 
Dividendo L. 8 O/Q pari a L. 4 per Azione 

Tojtti i giorni non festivi dalle ore 12 alle 2 pòm. e Ano al 30 Novembre a. e. la Oàsss^ 
effettua pagamento del dividendo. 
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IL SINrtfO 
BONO 

_ r j - i ^ l ^ = i ' 

34! 
lOl 
81 
79! 

i. t 

'.- ^ L 

hf l^^ i jL r 
£ ^ t 
-r^-" T ' i i h ii!̂ .3.̂  

.• J 

9,960,325 

15,539 

90 
T 

28l 

9,975,865 18 

^ . V. ,M 

Padom^ 6 Aprile 1886. 

P 

. i' • j f^ ^ 

Portaifóglio Biscéntato L, 605,502. 
V..V. 

suo : i f ^ ' 

iÒapitftppciale 4ÌVÌS0 in N. 21071 Azioni da L. 50 
','. cadauna. , . "t - . • • • . . . . . 
Saldo da esigere , , t • • • • . . . . 

li. 1,053,550. 
» 4,699,34 

?• ^^ 

bapitale effettivamente incassato L. 1,048,850.66 
^^TT^^T^^^T^^T^^^^b ^ ^~- •^r'' "V 

\ -

7 
8 
9 
10 
li 
112 
13 
14 
15 
16 
il7 

86 

Ih 
94 

06 

i 1,052,400 
2 356,743 
3 -25.200 
4Ì 98,524 
4,298,750 

59,521 
141 954 
18,220 

1,084710 02 
r ' j - Il 

11,220,169189 
50,900 

356,000 
88,415 

107,851 
4,361 

76,556 

• * ^ " - ^ 

18 
19 
^0 
21 

•f ^ 

f g^m^ 
,- ̂ t̂ ^^ '̂:;. 

08 
17 
75 

278,602 
355,000 
205,000 

i'ift 

9,878,S80 

74,598 

9,953,479 

21 

ma 

76 

95 

71 

Capt,Mtì„,aoitostìrUtd*- * ' * * " • * '•,, %^&^ • • • • ^• 
& r S s e r ^ a ordinario (art. 30 dello Statuto) . . . > 
Idem straord. (art. 31 dello Statuto)., . . . » 
idem / per oseiUazionìvalorUl*It. 32 dello Statuto)^^^ 

in Conto cprr. liberò Capitale ed mteresse I 
» i vincolato idem . . r 

a-i (,a risparmio . . . - . . • • . . 

Bu®a^tdiCassaViominàtiyi per Capitali ed interessi. . . 
l i é ^ ^ s l t o M a per,depositi a c a u ^ o g e . ^ ^ . . . . -. . . 

idem m'ém hbén V volontari- . . . . . 
idem idem in amministrazione . . , . 

Crca l i i s s ' t diversi senza speciale classificazione . . . . , 
BE^fS®^dtoR^.!ePtso ed arretrati. . .•^. . . . • . . • . 
Celato corr4) i i i0 delia Cassa dì Previdenza . . ; . . 
lS«s4l4aaKt®p,i Prestiti aU'onore_ . . ; • . • • ; • . • . : • 
rr®^4ffB©laii di Padova e Venezia Fondo piccoli Prestiti mon 

dati anno 1882 . . . • v •. - • • • • • • • • 

I s a S M t i sub delegati rappr. B. Romana Conto Cauzioni. 
« a l i netti esercizio 4885 . . . . . • . . > - • ' 

» 

» 

L 

1,053,550 
357,203 

25,200 
98,524 

4.348,687 
49,872 

144,184 
13,760 35 

1,107,604 

ki 

Rendita del cQrr. e se rc da lictuì- CRisconto f^^^re anno L. 31,220,91 
J a n i in fine dell'annua gestione (Ut i l i diversi .î M. . » 64,939,46 

r 
, ' I " l ' •- ^ 

1,194,604 
60,900 
356,000 
100,320 
47,832 
5,019 
77,847 

278,602 
355,000 
205,000 

' j ^ 
Si.-

9,879,714 

Ò6,Ì50 

^ :V • 

w-

37 

9,975,865 
>-

* M f w Ì M F N T O DEI LIBRETTI DI DEPOSITO DAL 1° AL 3i MARZO 
^ MOVIMENTO DU^i^^ lìbero e vincolato Accesi N. 24, Eatinti N. 17 

In deoosito a Risparmio. .. . .^^,; * _ _ _ f c i ! ± _ _ * * ,"* 

ìt 

m^ -ìf 

Giornalière operazioni che vengono eseguite dalla Banca i 
nS Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri-

^ SDondlndo il seguente interesse annuo ai-netto di m ^ ^ . . 
sponucnao u ,s ^^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^t^ m Biglietti Banca quanto m Oro 

2 Oto ^" Conto corrente al Bs&Me®-
4 ll2 OlQ in Deposito a B l ^ s p a i ' ^ t ; ; . 

b) En"iett8 c a s s a M4»smaaiaài-wi all'interesse netto del 
3 li4 0(0 con scadtìiua a 6 mesi 
3 1)2 Ojo con scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3j4 con scadenza dà 10 a 12 mesi. 

i ai Soci ai seguenti tassi : "IV Accorda Fre^sil'St o Scontu Cassatoi 
5 0|0 fi"" ^ 3 mesi, 
5 l i4 da 3 a 4 mesi. 
6 OiO da 4 a 6 mesi _ 
6 l j4 per le rinnovazioni di qualsiasi durata . 

^ ' 

Iti CASSIERE 
G. B. ZACCARIA 

p. IL PRESIDENTE 
IL ViaE,PRESIDEN!?E 

G. SALVADESO 

SL DinETTORE 
A. SOLDA* 

IL CAPO CONTABILE 
G. BELZINI 

"7 IXBXi • IDOT^X 
{da non confondersi colle numerose imitazioni molte volte dannose) 

m. i* 

- . ; Ì ^ - > - ' (^r^.-ìr 

nervosa secca e òonvulsiva che produco sò/focazioritì negli tìsmaticì-a-
nelle'persóne eccessivamente nervose a causa lì* indebolimento gene

rale per'abuso della fqr^itt vitali o per l u n p e malatti - ; 
uca, sintomo di catarro polmonale e dì etisia. Colle pastiglie del. 

%ttor^ec/*er se ne riducono gli accessi che taiito contribuisoono 
allo sfinimento dell'ammalato. j \. 

i - ~ ^ • • 

e r p e t ó ^ h e produce u n ^ t o e prudore alla gola, dà tanta noia ai sòf-
'^sofferenti. 

w^ 
Tf 

I l ^ 

i 

fèrina (o asinina) che assale con insislea^à i bàmBìriV è̂â ^̂  
vomiti, inapp©tenz|^^|p|iu sanguigni. 
dì raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgia dipendeatj^^la 
agitazioni del sistema nervoso. " p»^ 

itóOgni Pastìglia contiene li2 centigramrao dì Codeina, per cui \i Medici possono pre
scriverle adattandone,;,tla dose all'età e carattere Osìco dell'indivìàuo:NoriatmentQ però 
si prendono^^iliy^ quai^lflà àiJ.Q^,i^ Pastiglie al giorno^ secondò Uànnessa.istruzione.. 

I ' 

i l ' . 

m^ti^^ 

/ • ì 

fl'-

3 * ) • • 
-. 1 

v.^à-'-'X-
Degli audaci contraffatori hanno falsificato le Fasc ig l i© del Wtoit?|S©®Sà©*' imì-

oja scatola, rinvolto e, l'istruzione. Per ciò la ISittm j i . MgsisaoisS © C», IH»I©SB 
eoM€©ssi®pai 'Ià dello dette Pastìglie,, mentre si riservia; di agir.er^n |;iwdìzi<» c:ontro,\ 
i contraffatorì, a gar,an2ia del pubblico, ì^pplica la sua firma sulla fascetta e sulla istru
zione 9 avvisa gli acquirenti di respingere le scatole c^§, ne sono prive. 

>-

-7\Y 

I- r - j 4 ( 

qepqsìto generale per Pltalia A. MAlJIZONI e 0., Milano, via deilkSalaìOp 
via di Pietra, 91 -t^fNìipoUj.-Palftzzo del Municipio.; -^^^I^ presso 
macie Pianeri Mauro, Cornelio, Zanetti,-^ÒU e ZaìììììelU 

•Roma, 
ie far ' 

. I 

^m^M" Scatola L.:-4é Scatola L. 
Con Cent ^® d'aumento si spedisce franco in, ogni parte, dlltalia. 
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r ^ i 

VS 
^à j 
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" v^^. [^:^^^y^^ r^ H^ -̂-̂ >J.̂ -. -
*^n^B^im^XMVf*£fbfìV^r' 

M , i .^ ' . . 

"ISKW ;Ai»iB© d*e^er©lìKSo 11 
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è\ 

•ì'f Vrevt S.'Agffi'éélà'iOQ -19 
' lìP >C 

, _ i ^ j 

^ ^ W f c i 

AGt) 
in GIMEEA, (Bosco lutellfl) Prov. ti | g | 

+ j 

\^:- -

> ^ 1 

•M 

• f 
-*^r.i:-:Ì,'i" 

V^-^'h'&^f^ 

Sem'e bachi di razze sceltissime'celi, ed'in b i 

• ni?' 

PREZZI 
• ^ ^ ^ ^ 

L'ABLEVAMÉNTO 'm^m 
I ^ ^ 

hr 

•• Garantito immune d(t irifezionè corpuscolare 
• ^ 

G i a l l o Hoa^n'aiao . • • : • • > > • - • • * oncia di gr 
"Wèà^de^CSiaisp. • . . . " . . •^-.-.•,• .̂  . 
(Si'Iàiaéo e Ulsisecoi^erd© esauriti). 

» : » 

r̂ ^ 
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fhfìaajMvv ||tffih7k^tiUA~M4=«q 
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Diligentissima selezione fisiologica 
cartoni . . . . . . . . . . . T u'nò L. 6 

. . i . . . . ' . . tonce di gir; 32 » 5 

. ^ : 

g|Bonese in 
id̂  sgr'aViato 

• • , ' , • ' l ' I - - { \ 

id; 

PER UACQVISTO -

'CÌiiìa Sdheà'a d'ordìnaàione dovranno spedirsi a tìtoli di p'afzìale'pfpmohto 
a) Lira f {iBll«!>Mper ogni,Cartone od 'oncia seme industriale 
bj » S X^»i«5} per ogni oncia seme cellulàré'sélezióhato 

y ^ 
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rv 

fi 
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* . i fc' •-n |-|:"U:]-*h^ 
• T " F ^ ^ - f 

t^ V 

. V - T 
L'abbonamento ali'ottimo Giornale bimeasile di AgricoUura 

i r T A. ID I !Isr O , 
, viene dato 

r , 

a chi compera N. » once celi, feelez. o 3 cartoni od 

m 

l ' ^ r u n ^ 
once indù 

> ] J ^ r ^ J ^ 

1 
' e r uif%@^agiis a chi compera 4 once teli, o © cartoni od once ìndust 

laian® a chi con-peraS ónc'e celi, o t S cartoli od once indust. 
La commissione deve essère accompagnata dalla relativa anteéipaitoe. 

appresantanto per Pàdova sig. WiS-ia&rlo »«U©11© (Esattorìa DistreUuale) 
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érv{%é%mvci •©fiCsisMi ^-^, 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere'Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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